CELEBRAZIONE IN ONORE DEI NOSTRI QUATTRO FRATELLI DI BUGOBE
1996 - 2006
Esattamente dieci anni fa, il 31 ottobre 1996, quattro dei nostri Fratelli erano uccisi nel campo di rifugiati di Bugobe.
Erano i Fratelli Servando Mayor, 44 anni, Miguel Angel Isla, 53, Fernando de la Fuente, 53 e Julio Rodriguez, 40.

Oggi vogliamo pregare con loro: immergerci nella loro storia, mettendoci in ascolto del loro cuore, colmi di gratitudine verso Dio e verso la nostra Buona Madre. (Scelta d’un canto di lode)
 


Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita,


Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria;

tutta la storia ti darà onore e vittoria.

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria:

egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita e Via.

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore,

lo Spirito di santità, Spirito dell’amore.
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Il quadro storico
La presenza marista nel campo di Nyamiranguwe (Bugobe) data dal mese di agosto 1994, dopo il terribile genocidio dei mesi precedenti che avrebbe fatto almeno 500.000 morti. Molta gente della tribù Hutu si mise a fuggire e a stabilirsi in campi di rifugiati aldilà della frontiera del vicino Congo (Zaire). Quattro dei nostri Fratelli di questa etnia decisero di aiutarli. Scelsero il campo di Nyamirangwe, vicino a Bukavu, nel Congo.
Questo campo accoglieva soprattutto gente contadina, un 30.000 persone, sotto l’amministrazione della Croce Rossa. I Fratelli svolgevano il loro lavoro nell’insegnamento, accogliendo sui 4000 giovani, erano presenti anche nelle iniziative di pastorale e nei movimenti giovanili. Ma vivevano in condizioni di salute precarie, sotto la minaccia costante di essere politicizzati; le loro vite erano in pericolo.

A partire da settembre 1995, vennero sostituiti dai Fratelli Servando Mayor e Miguel Angle Isla. In gennaio 1996, arriva dal Cile il Fr. Fernando de la Fuente e il Fr. Julio Rodriguez li raggiunge dopo Pasqua del 1996.

In questo campo dove dominano la miseria e la violenza, continuano le iniziative dei Fratelli ruandesi, ma si occupano anche degli anziani, dei malati, dell’alimentazione di 300 bambini, del trasporto sanitario… E hanno istallato un molino di modo che le famiglie possano avere farina.

I nostri quattro Fratelli avevano detto si ad una missione che sapevano difficile e una volta sul posto lo fu ancora più evidente; sapevano che le loro vite erano a rischio. Hanno giocato il gioco fino alla fine, dando tutto quello che avevano come cuore, cultura, mezzi, tempo e vita. Momento di silenzio… poi il canto
Canto: Dio è amore, di Pierangelo Ruaro. CD Ellenici.

Ritornello: Dio è amore, Dio è la luce, Dio è la gioia, Dio nostro Padre!

1-Se viviamo nel cuore del mondo, noi viviamo nel cuore di Dio.

Se vogliamo un mondo più giusto, dimorerà in noi l’amore di Dio.

2-Se percorriamo sentieri di pace, il Signore cammina con noi.

Se lavoriamo a un futuro migliore, risplenderà in noi l’amore di Dio.

Testimonianze
1-Pensando a ciò che era capitato loro, il Fr. Benito Arbuès, allora Superiore Generale ha scritto:

“Come superiore ho accettato la vostra decisione di rimanere (nel campo, mentre tutti fuggivano), e con voi ho preso su di me i rischi che potevate correre, ma adesso, ricevendo la notizia della vostra morte, sento molta pena per la vostra fine tragica. Sento dolore per le vostre famiglie e per il male che si sono fatti quelli che vi hanno assassinati… Ma non posso nascondervi che, nello stesso tempo delle angosce di questi ultimi giorni, provo una grande ammirazione per ognuno di voi e una grande gioia interiore perché siete stati testimoni di Gesù di Nazareth rischiando la vostra vita in una morte violenta.”  Momento di silenzio…

Tutti:
È stato precipitato l’accusatore: colui che accusava i nostri fratelli


Davanti al nostro Dio giorno e notte.


Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello


E la testimonianza del loro martirio, perché hanno disprezzato la vita fino alla morte.


Esultate dunque, o cieli, rallegratevi e gioite voi che abitate in essi.

2- “Ma c’erano ragioni più profonde (nella loro decisione di rimanere). I Fratelli avevano vissuto talmente vicino di questa gente, “la nostra famiglia”, come dicevano; si erano talmente identificati a loro, qualunque cosa possa arrivare, che la minima suggestione di allontanarsi era presa come offesa. Per loro era una questione di fedeltà a questa gente che amavano, di fedeltà a una missione che consideravano come un privilegio, (‘il più grande regalo’, secondo Fernando), di fedeltà alla loro vocazione di Fratelli che seguono Cristo fino alla Croce. Tali idee rivenivano spesso nella loro preghiera comunitaria.” (Fr. Jeff Crowe, Consigliere Generale incaricato di questa comunità che visitava ogni tre mesi.) Tempo di silenzio…
Tutti: 
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo


Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione,


il quale ci consola in ogni tribolazione 
perché possiamo anche noi consolare


quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione . 2Cor 1,3-4.
3-“Quattro Fratelli Maristi sono stati assassinati… Non si tratta di quattro individui isolati, colti nello stesso destino. Era una comunità di religiosi, una comunità di consacrati, con tutto ciò che questo implica… Nel campo di Bugobe vivevano insieme la profezia della comunità… Le personalità, i caratteri, il passato erano differenti, ma hanno sentito l’appello a formare una comunità. Hanno dovuto dialogare molto, discernere insieme l’evoluzione degli eventi. In finale hanno optato per rimanere, attenti a ciò che lo Spirito diceva loro nei cuori. In questa prospettiva di comunità, l’esempio si rivela più ricco.” (Fr. José Maria Ferre – Lettera del 20 – 9- 2006).

Tutti: 
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno,


e diranno falsamente ogni sorta di male contro di voi,


a causa mia.


Siate nelle gioia, rallegratevi 
perché la vostra ricompensa è grande nei cieli.” (Mt 5, 11).
Momento di silenzio…

4-Lettera scritta dal Fratello Spiridion, Superiore del Distretto del Ruanda.

  “Il Distretto marista del Ruanda vive sotto una forte emozione per gli eventi di Bugobe. Infatti, come capire che a un amore senza frontiere e senza misura, si risponda con un odio, anche lui senza frontiere e senza misura! I nostri quattro Fratelli hanno testimoniato d’una carità senza frontiere e senza misura dedicandosi senza risparmiarsi alla causa dei rifugiati ruandesi che non erano ne spagnoli, ne europei ne bianchi. Hanno oltrepassato tutte le barriere erette dagli uomini; hanno ascoltato il grido del povero, hanno deciso di farsi solidari.” 
Cantato letto: Salmo di supplica, Pierangelo Ruaro, DC Ellenici
Fino a quando, Signore, potrai dimenticarmi? Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?

Fino a quando avrò l’anima in pena e ogni giorno un cuore senza gioia?

Rit: Non essere più soltanto una parola, Dio:

diventa un volto per noi! Diventa un volto per noi.

2-Guarda e rispondimi, Signore! Lascia che i miei occhi vedano la luce.

Salvami dal sonno della morte, che i miei nemici non ridano di me. Rit.

3-Io me ne resto al sicuro nel tuo amore, il mio cuore è in festa perché tu mi salvi;

canterò, canterò al Signore, per tutto il bene che mi ha voluto. Rit.
Doppi sguardo

Avviciniamoci ai quattro Fratelli con lo sguardo del Fr. Jeff Crowe, che li ha ben conosciuti, poi con le loro impressioni.

Miguel Angel visto dal Fr. Jeff Crowe

Uomo fra gli uomini. Quello della barba, volto mezzo velato…

Forza dell’espressione: riflesso di onestà e di compassione.

Si occupava dei fiori, sensibile ai colori, fotografo 

capace di cogliere la bellezza in questa terra di desolazione.

Fermo e intero nelle convinzioni.

Preoccupato dei poveri, affabile coi bambini, 

profondo nella condivisione della preghiera.

Ma lui, Miguel Angel, ci dice:

“Ci sono stati dei momenti in cui mi sono vergognato di essere un uomo e di appartenere alla razza degli uomini. Mi sono lasciato prendere, senza volere da un tremore intenso di vergogna d’essere un uomo, vedendo ciò che i miei simili fanno ai loro fratelli… Si sono montagne di dolore sulle spalle di migliaia (di milioni, può darsi) d’innocenti. – Momento di silenzio.
Canto: Il Signore è la luce che vince la notte.

 Gloria, gloria, cantiamo al Signore (2).


 Il Signore è l’amore che vince il peccato. Gloria. Gloria…
Julio visto dal Fr. Jeff Crowe

Energia giovanile in un corpo d’atleta: colui che scende i sentieri tortuosi a grandi passi.

Con tutti pieno di vita e entusiasta per i giochi…

Missionario da molti anni, raggiunge qui il punto più alto

di ciò che ha vissuto e rinnova la sua chiamata.

Solitario sulle colline di Bugobe: momenti di pace per se e per Dio.

Ma lui, Julio, ci dice:

“Non sono un eroe, ma sento che devo essere conseguente con ciò che Dio mi chiede in questo momento… Il mio cuore è in Africa, la vita qui (in Spagna) non mi va… Quando uno è abbastanza umile, le difficoltà della vita… sono come il deserto che purifica i profeti.”
Momento di silenzio…
Canto : Il Signore è la gioia che vince il terrore.


  Gloria, gloria, cantiamo al Signore. (2)

  Il Signore è la pace che vince la guerra. Gloria, gloria…
Fernando visto dal Fr. Jeff Crowe:

Uomo sereno, modi tranquilli, ordinato, affabile, 

anche quando i bambini o le donne gli fanno scherzi nel deposito della biancheria.

La sua intelligenza: un tesoro d’intuizioni. 

Le esperienze della vita sono riprese dalle sue mani d’artista, pittore e poeta.

Amico delle passeggiate al chiaro di luna quando la giornata è finita:

tempo di nuovi poemi, di nuove preghiere che sgorgano dal suo cuore.

Ma il suo cuore di poeta soffre:
« Questa strategia perversa accumula peso su peso sulle teste umiliate della gente e le forza una triste sussistenza. Impedisce che gli occhi siano limpidi per vedere la linea dell’orizzonte, i segni del cielo e la luna popolata di stelle…”
Canto: 
Il Signore è speranza di un nuovo futuro.



Gloria, gloria, cantiamo al Signore. (2)



Il Signore è la vita che vince la morte. Gloria, gloria…

Momento di silenzio.

Servando vista dal Fr. Jeff Crowe.

Presenza forte, occhi chiari, volto nobile. Leader naturale, intelligente, incisivo, risoluto.

Cuore grande, abitato dal dolore di tanta povertà materiale, affettiva, spirituale senza soluzione.

Creativo quando bisogna mettere i progetti in moto.

Audace nel denunciare l’ingiustizia tanto flagrante.

Uomo di preghiera, e, per gli altri, volto di Marcellino Champagnat; viveva del suo spirito.

Lettera di Servando a sua madre, 14 gennaio 1996:

“Poter dare un po’ di speranza e di coraggio a questa gente che ha perso tutto e gli rimane solo l’angoscia, mette nel cuore molta gioia. La nostra speranza fra loro ridona coraggio perché vedono che qualcuno s’interessa a loro.”
Momento di silenzio… poi il ritornello
Fratello mio, confida nel Signore, che ti conosce bene e sempre ti accompagnerà,

Fratello mio, nelle difficoltà, tu sai ch’egli è fedele, l’amore mai ti mancherà.
Sono dei martiri?

Abbiamo ragione per pensarlo :
1-Come il Signore hanno dato la loro vita, la loro vita era data prima che gliela togliessero. Come per il Signore, sono quelli a cui avevano totalmente dedicato la vita, che la tolgono loro in maniera violenta. E la loro vita era stata data in un contesto molto disumano, una vera kenosi, come per il Signore, una testimonianza d’amore estremo. È il martirio della carità.
2-Ma il crocefisso che era nel loro oratorio anche lui ha subito la morte: braccia e gambe rotte. Contro lui, il Dio innocente, si è scatenato l’odio di tutti quelli che uccidono i martiri, un odio satanico. I nostri quattro Fratelli sono stati uccisi dall’odio che gli aguzzini portano contro il Signore. Si è rinnovata la stessa passione: lui, Gesù, mutilato e buttato a terra, loro uccisi e il loro corpi buttati in un fosso settico. Siamo davanti al martirio classico.
Momento di silenzio…

Litanie dei martiri
1-Per la vita data ai più poveri, per la vita strappata con violenza, per la vita dei nostri Fratelli Servando, Miguel Angel, Fernando e Julio, - Signore, noi ti lodiamo.
2-Per la vita del Fr. Chris Mannion, del Fr. Joseph Rushigajiki, del Fr. Etienne Rwesa, morti in missione e dei Fratelli Gaspar, Fabien e Canisius, vittime di un odio inutile – Signore, noi ti benediciamo.
3-Per la vita limpida del Fr. Henri Vergès, ucciso mentre tendeva la mano dell’amicizia e dell’accoglienza, tolto con violenza ai giovani che serviva, – Signore, noi ti glorifichiamo.
4-Per i nostri meravigliosi Fratelli della Cina, che hanno sofferto ogni sorta di privazione, la prigione, i campi di lavoro, i tribunali popolari e la morte, - Signore, noi ti rendiamo grazie. 
5-Per il grande numero dei nostri Fratelli martiri in Spagna, uomini umili e straordinari, artisti, musicisti, poeti o sagrestani, infermieri e incaricati della biancheria, 170 Fratelli della stessa Provincia, che insieme hanno camminato verso il martirio, - Signore, noi ti lodiamo e ti benediciamo.
6-Signore, per i primi missionari in Oceania, per i nostri primi martiri affinché si radichi profonda la fede in Australia, in Nuova Zelanda e nelle isole dell’Oceania, - Signore noi ti lodiamo, ti benediciamo e ti glorifichiamo.
7-Con tutti i nostri Fratelli dal cuore semplice e generoso, appassionati dai giovani e colmi di Te, tutti quelli che ci hanno preceduto sul cammino dell’amore e del servizio, - Signore noi ti lodiamo, ti benediciamo e ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie e ti adoriamo.

Conclusione:

In questo decimo anniversario della morte dei nostri quattro Fratelli di Bugobe, volgiamo il nostro sguardo verso la Buona Madre, la Mamma dei nostri Fratelli Servando, Miguel Angel, Fernando e Julio e con loro, coi Fratelli già in cielo e quelli testimoni oggi di Gesù e del suo amore fra i giovani, cantiamo la Salve Regina. 
